
 

 

REGOLAM

A.S.

 
 

 

ISTITU
Scuola dell’Infanzia, P

Via Donato Fa

C. F. 86001890788

e-mail: csic872004

LAMENTO D’ISTITU

A.S. 2025/2026 

STITUTO COMPRENSIVO CETRARO  
zia, Primaria e Secondaria di I grado ad Indirizzo Mu

to Faini - 87022 - CETRARO (CS) –  (0982) 91081 

788 - C. M. CSIC872004 -  codice univoco ufficio UFV

004@istruzione.it- PEC: csic872004@pec.istruzione

Sito web: www.iccetraro.edu.it  

codice IPA: istsc_csic872004 

TITUTO 

 

 

 Musicale 

 

UFV13L 

ione.it  



SCUOLA DELL’INFAN

ORGANIZZAZIONE GENERALE FINO ALL’ATTIVAZIONE DEL TEMPO PIENO (SCUOLA DELL’INFANZIA 

CRITERI GENERALI PER LA FORMAZIONE DELLE SEZIONI DI SCUOLA DELL’INFANZIA



ALL’ESAME

CRITERI PER L’AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI 

VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO NELLA SCUOLA SECOND

– –

ALL’INTERNO

DISPOSIZIONI RELATIVE AL CAMBIO DELL’ORA

VIGILANZA SULL’ACCESSO DI PERSONE ESTRANEE NELL’EDIFICIO SCOLASTICO

UIDATE E I VIAGGI D’ISTRUZIONE

VIGILANZA SULLE CONDIZIONI DELL’EDIFICIO, DEGLI ARREDI, DEI SUSSIDI

INFORTUNI E SOMMINISTRAZIONE DI FARMACI INFORTUNIO DURANTE L’ATTIVITÀ SCOLASTICA

ORGANIZZAZIONE DEL “SERVIZIO” DI SOMMINISTRAZIONE DEI FARMACI



REGOLE PER CONVIVERE CORRETTAMENTE ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO

SANZIONI DISCIPLINARI INERENTI ALL’USO DEI DISPOSITIVI ELETTRONICI

D’ISTRUZIONE

NEL TRASFERIRSI DA UN LUOGO ALL’ALTRO

AFFISSIONE DI MANIFESTI ALL’ALBO DELLE SCUOLE



SANZIONI DIVERSE DALL’ALLONTANAMENTO TEMPORANEO DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA

SANZIONI CHE COMPORTANO L’ALLONTANAMENTO TEMPORANEO DELLO STUDENTE DALLA 

’ALLONTANAMENTO TEMPORANEO DELLO STUDENTE DALLA 

SANZIONI CHE COMPORTANO L’ALLONTANAMENTO DELLO STUDENTE DALLA COMUNI
SCOLASTICA FINO AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO

SANZIONI CHE COMPORTANO L’ESCLUSIONE DELLO STUDENTE DALLO SCRUTINIO FINALE O LA 
NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSI



Il Regolamento d’Istituto è la carta legislativa scolastica che contiene l’insieme delle regole che un istituto 

scolastico, nell’ambito della propria autonomia, definisce per garantire il corretto funzi

Indicazioni Nazionali per il Curricolo della scuola dell’infanzia e

attuativi che regolano i diversi ed articolati aspetti dell’istituzione scolastica al • dell’istituzione•
• l’osservanza

conseguimento delle finalità educative e formative proprie dell’istituzione scolastica.

All’atto dell’assunzione in servizio nell’Istituto, tutto il personale è tenuto a prendere visione delle 

ll’albo dell’Istituto

d’Istituto.



All’atto dell’iscrizione i genitori, sottoscrivendo il patto di corresponsabilità, si

dall’istituto. Con questo strumento le famiglie, nell’ambito

“diritti e doveri” dei genitori verso la scuola, si assumono l’impegno di rispondere direttament

dell’operato dei propri figli e contribuiscono attivamente alla realizzazione dell’autonomia scolastica e del 

l’articolo 1, comma 24, 

per la Calabria per l’a.s. 2024/2025 ema

l’Ordinanza ministeriale relativa al calendario delle festività e degli esami 



● dell’infanzia
●
●

 –



 l’8









• –



•• Il personale docente in servizio alla prima ora, come da CCNL vigente, ha l’obbligo di far ingresso in 

dell’inizio delle lezioni.•
all’interno

•
recarsi all’interno degli edifici scolastici e saranno sorvegliati da collaboratori scolastici e/o da docenti 

all’interno

•
dell’istituzione scolastica) corredata da dichiarazione del datore

di riservare l’accesso all’interno dei cortili ai soli pedoni;

che per le ragioni sopra esposte non è possibile assicurare durante l’orario scolastico 

l’apertura e la chiusura dei cancelli, anche a causa dell’esiguità di risorse professionali in 

la mancanza di appositi percorsi all’interno

che la promiscuità tra l’

rischio per il personale e l’utenza;

l’esigenza prioritaria di tutelare l’incolumità dei lavoratori e dell’utenza

l’orario

Scuola dell’infanzia –

–

–

– “C. Alvaro” –



giungano a scuola con largo anticipo e rimangano incustoditi prima dell’inizio delle attività educative e

È consentito l’accesso degli all’interno dell’inizio

sul sito dell’istituzione scolastica).

L’istituzione scolastica ha l’obbligo di vigilare sull’integrità psico

delega depositato agli atti d’ufficio della scuola.

Di norma, non è consentita l’uscita autonoma degli

Tuttavia, l’art. 19 bis della Legge 4 dicembre 

anni, in considerazione dell’età di 

questi ultimi, del loro grado di autonomia e dello specifico contesto, nell’ambito di un processo volto alla 

tire l’uscita autonoma dei minori di 14 anni dai locali scolastici al termine dell’orario delle lezioni. 

L’autorizzazione esonera il personale scolastico dalla responsabilità connessa all’adempimento dell’obbligo 

L’autorizzazione ad usufruire

a all’adempimento dell’obbligo di vigilanza 

l’autonomia

maturazione, la sua vivacità, la situazione ambientale, il tragitto, l’eventuale presenza di vigili urbani, di 

i, nell’impossibilità di

l’autorizzazione 

all’uscita autonoma dell’alunno impegnandosi ad at



e/dell’esercente all’uscita, 

si provvederà ad avvisare la famiglia dell’alunno e, qualora la permanenza a scuola dovesse protrarsi per 

DELL’INFANZIA

Le bambine e i bambini entreranno nei locali scolastici, secondo l’orario definitivo stabilito dal Collegio 

ilizzando l’ingresso principale.

l’ordinato

rima dell’inizio 

rima dell’orario d’ingresso le bambine e i bambini possono accedere al cort

e bambine e i bambini che arrivano in ritardo rispetto all’orario stabilito saranno accolti dai collaboratori 

genitoriale dai docenti, con l’ausilio dei collaboratori scolastici evitando il

urante l’orario scolastico le bambine e i bambini possono uscire dalla scuola solo se prelevati dai genitori, 

all’ingresso 

degli alunni all’interno dei locali scolastici.

dell’inizio 

genitoriale o delegato) potrà entrare nei locali scolastici senza l’autorizzazione del Dirigente o

fila nell’atrio ed uscirann secondo l’ordine stabilito dal personale docente con incarico 

l’orario delle attività educa



servizio all’ultima ora che, ai sensi dell’art. 44, comma 7 del CCNL comparto

compito di assistere all’uscita degli alunni

che ha il compito di sorvegliarlo fino all’arrivo del genitore. 

dell’ordine

L’ingresso nell’edificio d’

vigente, hanno l’obbligo l’inizio

in servizio all’ultima ora di lezi

ALL’ATTIVAZIONE
DELL’INFANZIA

DELL’INFANZIA SCUOLA DELL’INFANZIA



DELL’INFANZIA, “C. ALVARO”

• l’ordine•
dall’aula guidati dall’insegnante••

all’interno

•• dell’Azienda••
•

Plesso “C. Alvaro” 

–



L’

Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli 

) per come di seguito indicato: l’alunno straniero, soggetto all’obbligo scolastico, verrà iscritto alla 

classe corrispondente all’età anagrafica a meno che il collegio dei docenti, sulla base di specifici criteri, 

deliberi l’iscrizione ad una classe diversa tenendo conto, tra l’altr

livelli di conoscenza della lingua italiana dell’alunno. In tal caso è prevista l’assegnazione alla classe 

GENERALI PER LA FORMAZIONE DELLE SEZIONI DI SCUOLA DELL’INFANZIA



all’atto

dell’iscrizione;

dell’anno dell’equilibrio

All’atto dell'iscrizione alle classi prime i

all’attivazione del modello orario richiesto dalla maggioranza dei genitori all’atto dell’iscrizione.

dell’anno
Scuola dell’Infanzia)

dell’alunno all’
l’unico



d’anno

scelte effettuate dalle famiglie all’atto dell’iscrizione in riferimento a plesso di frequenza e tempo 



sostegno dell’istanza a cura della 

● all’esame

e dell'anno precedente tenendo conto dell’ev

●
A norma dell’art. 182 del D.Lgs. 16 aprile 1994 n. 297, una stessa classe di scuola statale può essere 

consentita una terza ripetenza così come previsto dall’art. 316 del sopra citato decreto previo parere del 

Collegio dei docenti e dell’Unità multidisciplinare dell’Azienda Sanitaria così come sancito dall’art. 14, 

Si darà priorità alla scelta operata dai genitori/dagli esercenti la responsabilità genitoriale all’atto 

dell’iscrizione fino ad esaurimento



“

dell’identità personale e promuove l’autovalutazione in relazione all’acquisiz

”.

●
introdotto importanti modifiche in merito all’ammissione alla classe successiva nella scuola 

rimaria e secondaria di primo grado e novellato l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 

● co l’esame e le operazioni ad 

●●
previste dalle Indicazioni Nazionali, compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica,

riporta l’Allegato A contenente la descrizione dei giudizi sintetici da riportare nel Documento di 



L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza, 

L’alunno

L’alunno

L’alunno

L’alunno svolge le attività principalmente sotto la guida e con il supporto del 

L’alunno non riesce abitualmente a svolgere le attività proposte, anche se guidato



ALL’ESAME

ALL’ESAME

• un’evoluzione••
all’esame di Stato conclu•• un’evoluzione••

ALLA CLASSE SUCCESSIVA O ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE•••
nell’apprendimento;••••••
nell’apprendimento;••



L’AMMISSIONE ALL’ESAME

dispone l’ammissione degli studenti all’esame

non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’e

dall’articolo 4, commi 6 e 9 bis, del DPR 24 giugno 1998, n. 249, ossia l’esclusione dallo scrutinio

predisposte dall’Invalsi ( finale a conclusione dell’esame) salvo 

eventuali deroghe disposte dal Ministero dell’Istruzione.

l’alunno all’esame

e all’esame deve avvenire con adegu

Il voto espresso nella deliberazione di non ammissione dall’insegnante di religione cattoli

Per gli alunni ammessi all’Esame 

l’alunno

d’esame.



Con l’approvazione della Legge

tutela dell’autorevolezza del personale scolastico, nonché di indirizzi didattici differenziati, ed alla Valutazione 

quest’ultimo della valutazione complessiva del percorso scolastico e dell’ammissione 

all’E . L’obiettivo è costruire una scuola fondata sulla

l’intero gruppo

durante l’anno 















nze in attuazione della riforma dell’orientamento, disegnata dal Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (Riforma 1.4 “Riforma del sistema di orientamento” della

 L’Invalsi

l’alunno/a

inferiore a tre, una valutazione “in via di prima acquisizione” afferente al livello di apprendimento.

specifiche motivazioni. La non ammissione deve essere deliberata all’unanimità dai docenti della classe in 

DELL’ANNO

dell’anno scolastico, ossia se l’allievo abbia frequentato o meno i tre quarti del monte ore annuale 

https://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/decreti-ministeriali/decreto-ministeriale-14-del-30-gennaio-2024-adozione-modelli-certificazione-competenze.flc


personalizzato come previstodall’art.14, c. 7 del DPR 22 giugno 2009, n. 122 atteso che il “mancato 

conseguimento comporta l’esclusione dallo

all’esame finale di ciclo”

classe sia in possesso degli elementi necessari per poter procedere alla valutazione dell’alunno/a.



















dell’autorità giudiziaria, attivazione di separazione dei genitori in coincidenza con l’assenza; gravi 



 i inseriti a scuola ad anno scolastico iniziato o che devono recarsi, nel corso dell’anno, 







 

 



come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana 

l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987);







dev’essere debitamente 

La scuola, all’inizio dell’anno scolastico, comunica alle famiglie degli alunni e delle alunne l’orario an

personalizzato, il limite minimo delle ore di frequenza, per la validità dell’anno scolastico e le deroghe a 

quest’ultimo, deliberate

venga accertata la non validità dell’anno scolastico, pur se le assenze rientrano nelle deroghe previste,

di classe delibera la non validità dell’anno 

l’alunno/a

Per la decisione di non ammissione, diversamente dall’ordine precedente, per la scuola secondaria di I 

grado non è prevista l’unanimit

Il voto espresso dall’insegnante di Religione cattolica o di attività alternative, nel deliberare la non 



– –

collaboratori scolastici, fra l’altro, hanno “compiti d’accoglienza e di sorveglianza” nei confronti

di immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche.

bilità per l’inosservanza del predetto obbligo è

“in

fatto”; “…
eventuali responsabilità soltanto se provano di non aver potuto impedire il fatto”. È quindi

dimostrare di aver esercitato la vigilanza nella misura dovuta e che, nonostante l’adempimento di tale 

l’obbligo

ALL’INTERNO

Il personale docente deve essere presente in classe/sezione cinque minuti prima dell’orario di entrata dei 

l’organizzazione della vigilanza sugli alunni con l’ausilio dei collabora

llaboratori scolastici vigileranno all’ingresso, nell’atrio e

corridoio. All’uscita, gli alunni, predisposti ordinatamente in fila, saranno accompagnati dal doc

servizio sino alla porta esterna dell’edificio. Nel caso di un urgente e giustificato allontanamento 

dell’insegnante dall’aula, o in caso di ritardo del docente, i

scuola primaria e secondaria di primo grado, al cambio dell’ora, si sposteranno da una classe all’altra con 

molta solerzia per evitare lunghe attese da parte degli altri docenti e l’inevitabile interruzione della 



ntire l’accesso, 

I collaboratori scolastici, pertanto, devono esercitare un’attenta e continua sorveglianza degli ingressi agli 

agnano i propri figli all’ingresso della

ante l’orario delle lezioni, se non per comprovati ed 

e quant’altro, devono venire a scuola provvisti di tutto l’occorrente

I docenti, durante l’orario di servizio, non possono intrattenersi o ricevere i genitori/gli esercenti la 

esponsabilità genitoriale per non interrompere la sorveglianza degli alunni che dev’essere esercitata, 

in prossimità dell’accesso ai plessi per non ostruirne l’ingresso

rispetto all’orario scolastico previsto, devono essere prelevati dai 

e di vigilanza, gli alunni non devono sostare nei corridoi. Nell’intervallo tra attività antimeridiane e 

quell’ora.

DELL’ORA



 I docenti non impegnati nell’ora precedente agevoleranno il cambio facendosi trovare, al suono 

della campanella, in prossimità dell’aula.





Durante le ore di Educazione Fisica gli alunni hanno l’obbligo di seguire attentamente le indicazioni 

dell’insegnante l’aula.

L’eventuale 

l’insegnamento dell’Educazione

il certificato per l’idoneità all’Educazione Motoria

Il Dirigente scolastico, tuttavia, in ottemperanza all’art. 3 della sopra ci

Se l’alunno, risultasse, invece, affetto da una patologia acuta o cronica che controindichi la pratic

redatto dal medico curante, avrà cura di comunicare al Dirigente scolastico l’esonero, temporaneo, 

permanente, totale o parziale, dall’attivit

SULL’ACCESSO NELL’EDIFICIO

I genitori degli alunni possono accedere all’interno dei locali scolastici solo per questioni urgenti

http://www.edscuola.it/archivio/norme/edfisica/legge_88_58.html
http://www.edscuola.it/archivio/norme/edfisica/legge_88_58.html
http://www.edscuola.it/archivio/norme/edfisica/legge_88_58.html


È vietato l’ingresso nelle scuole dell’Istituto Comprensivo ad estranei (fotografi, propagandisti, 

D’ISTRUZIONE

d’istruzione

consentita in accordo con gli insegnanti e previa specifica delibera del Consiglio d’Istituto.

l’autorizzazione dei genitori o degli ese

DELL’EDIFICIO,

olo per gli operatori scolastici e per l’utenza.















In caso di emergenza, gli alunni, al suono d’allarme convenuto, dovra

esposto in ogni aula, lasciare la classe e l’edificio scolastico

Tutte le carenze relative all’edilizia ed al funzionamento della Scuola devono essere segnalate al Dirigente 











La pulizia giornaliera, l’igienizzazione

e utente è tenuto a collaborare per contribuire a mantenere l’ambiente sano







 l’adeguata















scuola dell’infanzia, visiere, utensili da l

azione dell’utilizzo del materiale

allergie all’ipoclorito di sodio (detto comunemente candeggina), al pe

(comunemente acqua ossigenata), all’etanolo (alcol) o ai normali sgrassatori ad uso domestico

L’uso dei materiali di pulizia e sanificazione sarà effettuato nel rispetto della normativa



l’igienizzazione/sanificazione i DPI prescritti per l’uso.

indossare i dispositivi di protezione individuale prescritti per l’uso.

L’introduz dell’istituto,

all’igiene degli alimenti. 

Nell’ottica della prevenzione e d



ricorrenze varie con l’introduzione e la distribuzione di alimenti ai minori

l’utilizzo

per diffondere le buone pratiche e stimolare l’utenza ad una sana e corretta alimentazione.

INFORTUNIO DURANTE L’ATTIVITÀ SCOLASTICA

onale docente e ATA, qualora sia vittima di infortunio, ha l’obbligo di informare con immediatezza il 

•• all’INAIL all’autorità

dell’accaduto e deve contenere una breve descrizione delle circostanze in cui si è verificato l’evento, le 

generalità dell’infortunato, l’ora, il giorno l’infortunio,

informazione utile a circostanziare il sinistro. Il dipendente o l’alunno in

nella stessa giornata o comunque entro la mattina del giorno successivo, all’ufficio di segreteria della 

Si ribadisce l’obbligo per il

l’alunno, all’infortunio, 

l’inf

l’accaduto

l’infortunio o nel giorno successivo.

ORGANIZZAZIONE DEL “SERVIZIO” DI SOMMINISTRAZIONE DEI FARMACI

Nel caso di alunni con patologie che necessitano l’assunzione di farmaci di mantenimento o a



non richiedono competenze specialistiche di tipo sanitario né l’esercizio di discrezionalità tecnica. In ogni 

attestante lo stato di malattia dell’alunno con la prescrizione specifica dei farmaci da assumere che 

specifichi modalità e tempi di somministrazione, posologia e regole di conservazione. L’

questo “servizio” 

collocazione, come modulo integrativo, nell’ambito dei corsi di formazione di PS; è opportuno, in casi 

particolari, prevedere anche un addestramento “in situazione” da pa

dirigente scolastico ne autorizzerà l’accesso ai famigliari, in caso possano provvedere

“servizio”

dell’alunno.

situazione potrebbe però essere considerata inadempimento dell’obbligazione contrattuale di vigilanza e 

derivante dall’art. 2048 

dall’art. 591 del CP. Peraltro, il rifiuto da parte del personale scolastico di assumere questo incarico per 

essere dettagliate. Dovrebbero poter usufruire di tale “servizio” gli allievi con malattia cronica (patologia 

posologia prescritte. Nel caso che l’urgenza non presenti i sintomi descritti dal

ata avanzata alcuna richiesta, la gestione spetterà all’addetto PS e non dovrà essere 



all’alunno••• l’esatta• l’orario

istruzioni del medico curante, intestate all’alunno, indirizzate al Dirigente scolastico, su posologia e 

Quindi, potrà definire, in collaborazione con l’eventuale Medico competente, la tipologia di casi a cui 

ta la modalità di informazione delle famiglie circa condizioni e organizzazione del “servizio” 

l’addestramento l’agenzia



L’art. 3 del DPR del 21 novembre 2007 “Regolamento recante modifiche ed 

1998, n. 249” impone ai genitori e agli all’iscrizione,

dall’art.

ll’atto dell’iscrizione, 

dell’azione educativa affinché si instauri una sinergia virtuosa tra tutti i soggetti coinvolti nel percorso 

nell’azione educativa e con cui si vuole costruire un’alleanza educativa. Solo in questo modo sarà

perseguire l’obiettivo di educare alla consapevolezza, alla responsabilità, di potenziare l’autonomia 

individuale e di valorizzare l’identità. Non si tratta, quindi, di definire i rapporti nelle situazi

Il personale scolastico e l’utenza sono tenuti al rispetto scrupoloso di tutte le disposizioni ed indicazioni 

assicurare l’ordinato svolgimento della vita della scuola e a contribuire ad offrire modelli di 

Regolamento d’istituto e dalle 

attrezzi, infissi, all’abbigliamento o al corredo scolastico dei compagni, ecc. sono chiamati 



hanno assistito all’accaduto (tutta la classe o le classi).

l’ambiente

Durante l’intervallo, 

Gli studenti, durante l’intervallo, sotto la vigilanza del docente in servizio, sono tenuti

I bambini e le bambine della scuola dell’Infanzia e della scuola primaria sono tenuti ad

a Circolare n. 267 del Ministero dell’Istruzione e del Merito, prot. 5724 dell’11.07.2024 dispone “il

scuola dell’infanzia fino alla secondaria di primo grado (Cfr. Regolamento sull’uso dei dispositivi 

l’ordine

corretti, partecipano con attenzione alle attività e onorano l’istituzione scolastica a c

Gli alunni devono venire a scuola con tutto l’occorrente (materiale, libri necessari e merenda) per 

i. Non è ammesso l’uso del telefono della scuola per sopperire ad 

dell’11

sviluppare la responsabilità e l’autonomia degli alunni nella gestione dei propri compiti ed a 



l’avvio

dell’equipe

Consiglio di classe/interclasse sul comportamento dell’alunno, nonché sulla validazione dell’anno 

ottemperanza all’art. 1 della Legge Regionale n. 46 del 25 ottobre 2023 che ha abolito l’obbligo di 

Resta l’obbligo di produrre i

devono presentare richiesta formale e firmata per ottenere l’autorizzazione. Gli alunni potranno 

unque la scuola a richiedere l’intervento del pronto



REGOLE PER CONVIVERE CORRETTAMENTE ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO

Non è permesso stazionare nei corridoi e nell’atrio durante le ore di lezione, la pausa didattica e al 

cambio dell’ora.

valore o somme significative di denaro. L’istituto declina ogni 

L’istituto

l’oggetto dell’alunno.

dedicate all’attività motoria e sportiva devono essere indossati, ove possibile, tute e 

d’acqua,

nell’aula l’assegnazione 

rispettare il lavoro del personale ausiliario. Su quest’ultimo, infatti, non deve 



DISCIPLINARI INERENTI ALL’USO DEI DISPOSITIVI ELETTRONICI 

Conoscere l’organizzazione scolastica e l’offerta formative elab

del Piano triennale dell’offerta formativa e dei regolamenti dell’Istituto.

dell’Istituto,

Collaborare con la scuola nell’azione educativa e didattica, rispettando la libertà

l’azione

l’applicazione

Mantenere un rapporto costante con l’Istituto, informandosi



Rispettare orari di ricevimento degli uffici amministrativi dell’Istituto nonché le norme e 

l’Istituto;

dell’azione educativa.

•
dell’inizio delle lezioni.•

•
•
•

•



• Gli incontri con i genitori sono calendarizzati all’inizio dell’anno scolastico nel piano annuale delle 

• Durante le attività formative, non è consentito l’ingresso nelle aule agli esercenti la respons

•
• Il Consiglio di Classe/l’equipe pedagogica decide la disposizione dei b

•
• Al fine di assicurare l’attuazi

tire la loro presenza in ore eccedenti l’orario di servizio.• Per consentire l’effettuazione delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione o la partecipazione alle 

–•
azione dell’alunno alle attività esterne e le consegnano ai responsabili di•

dell’Istituto;•
relazionali degli alunni e mettono in atto iniziative idonee a limitarne l’influenza sul rendimento 

• dell’infanzia,

•
•
•

Gli alunni, inoltre, non possono essere allontanati dall’aula, per punizione, 

•
• Gli insegnanti devono favorire l’equa distribuzione, tra gruppi di alunni, dei libri e dei materiali da 



L’orario

Le assenze “programmate” devono essere comunicate agli uffici di segreteria co

permettere al Dirigente scolastico di provvedere all’organizzazione delle sostituzioni in modo da non 

il dipendente deve comunicare all’istituto scolastico

l’ipotesi

abituale, dovrà comunicare il domicilio temporaneo di reperibilità per l’eventuale accertamento 

’INPS e/o dal datore di lavoro.

dell’apposita istanza, debitamente firmata e in formato pdf, 

comunicata l’assen

•
• dell’edificio,

•
• all’ingresso, all’uscita l’intervallo;• l’accesso all’edificio•

didattiche, le visite ed i viaggi d’istruzione.• l’integrazione



•
l’eventuale rott• nell’edificio

porta d’ingresso alla s•

I servizi amministrativi garantiranno qualità nell’espletamento degli atti attraverso:•• l’a•
scolastiche afferenti alla rete di cui l’Istituto 



all’interno dell’offerta l’effettuazione

guidate e viaggi d’istruzione, la partecipazione ad attività teatrali, cinematografiche,

…

all’approvazione degli OO.CC.

D’ISTRUZIONE

La scuola considera i viaggi d’istruzione, le visite guidate, la partecipazion

dell’offerta 

l’utilizzo

stipulata all’inizio delle attività didattiche con validità per l’intero anno scolastico. I bambini della 



Il Consiglio di Classe e i docenti dell’equip

alunni e dà facoltà al Consiglio d’Istituto di variare, con specifica delibera, il rapporto 

o all’età degli alunni, ha deliberato che nella scuola primaria il rapporto 

to del quale non verrà concessa l’autorizzazione è pari

l’itinerario, dell’iniziativa, 

Consiglio di classe valutare l’eventuale esclusione dalla partecipazione a viaggi 

d’istruzione e a visite guidate ed uscite didattiche 

della rilevanza dell’infrazione e 

tre la data indicata sull’autorizzazione.

Gli alunni, per l’intera durata del viaggio, sono tenuti a mantenere un comportamento co



trasporto, non imputabili all’assenza di vigilanza;

NEL TRASFERIRSI DA UN LUOGO ALL’ALTRO••• l’obbligo di vigilanza sugli alunni, 

L’uscita didattica o il viaggio costituiscono vera e propria attività complementare della scuola; vigono, 

per il viaggio, un’analitica e nutrita attestazione di tutti i requisiti prescritti dalla legge in relazione 

all’automezzo usato, al fine di verificarne l’affidabilità nonché la relativa copertura assicurativa. La 

arrecati all’Amministrazione, in connessione a comportament

o colpa grave nell’esercizio della vigilanza sugli alunni stessi (Legge 11 luglio 

dell’Istituto alle manifestazioni autorizzate dall'Amministrazione scolastica o da Enti e Associazioni.

I docenti accompagnatori, prima dell’effettuazione dell’iniziativa, dovranno sottoscrivere un’apposita 

l’apposita nomina di accompagnatore con allegato l’elenco degli alunni partecipan



regolamento, in materia di Viaggi d’Istruzione, si fa riferimento 

rinuncia alla partecipazione all’iniziativa non si garantisce la restituzione dell’intera

d’informatica

ezzature. Il responsabile avrà cura di esporre l’orario di utilizzo dei laboratori, concordato con i 

l’integrità di ogni singola postazione e di ogni sing

da occupare ed eseguire scrupolosamente le indicazioni impartite dall'insegnante nell’uso delle 

attici della sala multimediale, dopo il loro utilizzo, devono essere riposti nell’ordine 

•
•• dall’Istituzione•



•
L’utilizzo

• l’ingresso/uscita•

permanente, dell’11 ottobre 2016 prot. n. 5091 A/19).

sottoposto alla normativa sui diritti d’autore.

ALL’ALBO

•
’informazione sui risultati degli scrutini•



••
gennaio/febbraio, finalizzati alla conoscenza dell’Istituzione scolastica e all’

onde consentire una scelta consapevole all’atto delle iscrizioni;• gli alunni hanno l’obbligo di far firmare ad almeno un genitore e/o esercente la responsabilità 

elettronico (alla voce “Annotazioni”) o il diario degli alunni e il giorno successivo, l’insegnante in servizio 

alla prima ora, avrà cura di controllarne l’avvenuta presa visione.

l’eventuale

all’assemblea sindacale. Sulla base delle comunicazioni, il Dirigente valuta le prevedibili modalità di 

ervizio scolastico, compresa la possibilità di sospendere l’attività didattica, previa 

nvolte nella promozione della formazione dell’alunno e si impegnano nell’acquisizione di 

un’autodisciplina che induca al rispetto delle persone e dei beni materiali di cui la scuola è dotata e generi 



L’Organo scolastico di garanzia, presieduto dal Dirigente scolastico, è convocato ogni qualvolta venga 

dell’Organo

dall’Organo

ti prevale l’opzione espressa dal presidente. Di tutte le riunioni 

dell’organo di garanzia è

L’Organo di garanzia si pronuncia anche che sorgono all’interno dell’istituto in merito 

all’applicazione

I membri supplenti saranno convocati in caso di incompatibilità, ossia qualora faccia parte dell’Organo 

dell’alunno

L’Organo di Garanzia, ricevuto il ricorso, nel termine di cinque giorni, fissa la riunione alla quale vengono 

dell’alunno

che ha accertato l’infrazione. Nel corso della riunione il

L’Organo di Garanzia può assumere qualsiasi

provvedimento motivato, che verrà assunto in via definitiva e trasmesso all’Ufficio di segreteria.

fetti dell’art.13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n. 196 e



Regolamento d’istituto, Contrattaz

€€€€
L’importo necessario sarà corrisposto mediante applic

procedure di ricerca di particolare difficoltà, o formati particolari su carta speciale, l’Istituzione Scolastica 

e il giorno successivo all’approvazione ed è



all’albo della scuola e pubblicazione sul sito web 

ed al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. La resp

sul giudizio/voto di comportamento che è determinante ai fini dell’ammissione alla classe 

d’istruzione. dell’art.

all’acquisizione e allo sviluppo delle competenze di cittadinanza

dell’altrui

sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile

la costruzione del senso del limite, della responsabilità, dell’adesione alle regole di 

elementi concreti e precisi dai quali si desuma l’autore effettivo dell’infrazione disciplinare. Allo

nell’ambito Nell’applicare

della condotta generale dell’alunno riconoscendogli attenuanti ed aggravanti. Sono

SANZIONI DIVERSE DALL’ALLONTANAMENTO TEMPORANEO DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA

http://www.iccetraro.gov.it/


SANZIONI CHE COMPORTANO L’ALLONTANAMENTO TEMPORANEO DELLO STUDENTE 

isciplinari derivanti dalla violazione dei doveri di cui all’art. 3 del D.P.R.

dell’allontanamento

SANZIONI CHE COMPORTANO L’ALLONTANAMENTO TEMPORANEO DELLO STUDENTE

d’istituto,

devono essere stati commessi “reati che violino la dignità e il rispetto della persona

situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (ad es. incendio o allagamento);

dell’allontanamento fino a 15 giorni previsto dell’art.

dell’allontanamento è adeguata alla gravità dell’infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericol

che l’iniziativa disciplinare di cui deve farsi carico la scuola può essere assunta in presenza di fatti 

tali da configurare l’ipotesi di reato prevista

ove necessario, con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria, un percorso di recupero educativo mirato 

all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. Nei casi 



SANZIONI CHE COMPORTANO L’ALLONTANAMENTO DELLO STUDENTE DALLA COMUNITÀ 
INO AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO

L’irrogazione di tale sanzione, da parte del Consiglio d’Istituto, è prevista se ricorrono tutte le seguenti 

durante l’anno scolastico. Con riferimento alle sanzioni di cui ai che l’applicazione 

di tali sanzioni determini, quale effetto implicito, il superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto

la validità dell’anno scolastico.

quali si vuole disporre l’allontanamento dello studente non comporti automaticamen

SANZIONI CHE COMPORTANO L’ESCLUSIONE DELLO STUDENTE DALL
NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL CORSO DI STUDI

Consiglio d’istituto può disporre l’esclusione dello stude

all’esame di Stato conclusivo del corso di

punti B, C, D ed E possono essere irrogate soltanto previa verifica, da parte dell’Istituzione

Nell’ambito delle sanzioni, possono essere p

alla gravità dell’infrazione, 

all’entità del danno provocato e alla recidività.

La volontarietà nella violazione disciplinare e il grado di colpa nell’inosservanza delle disposizioni 

dell’infrazione

sanzione da applicare. La reiterazione di un comportamento, che ha già dato luogo all’applicazione di una 



rta l’applicazione di una sanzione disciplinare più grave o di grado superiore. 

mezzo d’informazione e di accordo per una concertata strategia di recupero.

“ius corrigendi”.

L’alunno,

• commisurati alla gravità dell’infrazione, all’entità del danno provocato e 

•
•• dell’alunno;•

All’alunno è sempre offerta la possibilità di convertire dell’istituto 













 …









Allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno 

 nale o non ammissione all’esame di Stato conclusivo del ciclo di istruzione.

nzioni per le infrazioni disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla Commissione di 

un’ipotesi

all’anno scolastico. In caso di trasferimento in corso 

’anno dell’alunno ad altra scuola, la sanzione viene comunicata all’istituto che lo

all’applicazione



NELL’ASSOLVIMENTO 

L’alunno

L’alunno

L’alunno non fa firmare le 

L’alunno porta a scuola ed utilizza
attinente all’attività 

visite guidate e i viaggi d’istruzione

d’ist

L’alunno

cambio d’ora, l’intervallo, il servizio di 

L’alunno

all’interno

l’allontanamento



L’alunno utilizza parole o frasi dell’atto inferio

dell’atto da 5 a 15 giorni,

l’incol

L’alunno

L’alunno

L’alunno

L’alunno

l’allontanamento

L’alunno

…

DELL’AMBIENTE E 

L’alunno usa in modo scorretto il 

l’allontanamento

L’alunno non rispetta l’ambiente 

rispetto all’ambiente scolas
L’alunno provoca danneggiamento 

di laboratorio o all’abbigliamento o al 

L’alunno

L’alunno

d’Istituto oltre 15 

L’alunno

d’Istituto



la comunicazione all’interessato. Il ricorso deve essere pr

le ragioni specifiche dell’impugnazione. Tale atto deve essere depositato in busta chiusa alla segreteria 

dell’istituto.

all’Organo di Garanzia quando ritengono

L’Organo garanzia dovrà procedere all’esame 

dell’impugnazione per esprimersi nei successivi dieci giorni e, qualora verificasse l’illegittimità del 

provvedimento, invita l’organo che ha erogato la sanzione al riesame del procedimento e degli atti 

conseguenti. Qualora l’Organo di garanzia non decidesse en

Un’ulteriore fase di impugnazione, infatti, attribuisce al Direttore dell’Ufficio Scolastic

di istituto, previo parere vincolante dell’Organo di Garanzia Regionale. Il termine per proporre reclamo è 

lla decisione dell’Organo di Garanzia della scuola o dallo scadere del 

termine di decisione ad esso attribuito. Tale Organo procede all’istruttoria esclusiv

all’Amministrazione. è consentita in ogni caso l’audizione orale del ricorrente o di altri 

controinteressati. L’Organo di Garanzia Regionale deve esprimersi entro 30 giorni prorogabili di ulteriori 

l’Organo di garanzia Regionale deve esprimere il

l’Organo

esigenze istruttorie, il Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale può decidere indipendentem



• l’ammonizione•
In caso di infrazioni più gravi o reiterate che comportano la sospensione dalle lezioni o l’allontanamento 

untuale dell’accaduto, deve essere fatta con annotazione nel registro di classe e con 

•••

dell’alunno è invitata a produrre e

controinteressati, anch’essi devono essere avvertiti dell’avvio del procedimento. Fermo restando la 

responsabilità finale del Dirigente, quest’ultimo può individuare o delegare un responsabi

dell’istruttoria che dovrà curare le varie fasi del procedimento stesso.

iche e le responsabilità dell’evento

intendono consegnare alla scuola e convoca il Consiglio di Classe, al fine di procedere all’adozione dei 

allontanato l'interessato, provvede a discutere l’accad

oltre all’individuazione dei presenti e 



del segretario verbalizzante, l’esposizione dei fatti, con menzione degli atti acquisiti e le 

con le risultanze dell’is

di parità prevale il voto del Presidente del Consiglio stesso) e diventa così l’atto che sanziona 

iplinare all’interessato. In caso di 

possibile il reinserimento dell’alunno nella comunità scolastica.

possibile inoltrare istanza di ricorso all’Organo di garanzia entro il termine di quindici gior


